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DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE DI CLASSE
E VERBALE DEL PRIMO CONSIGLIO DI CLASSE
 Data 



Classe



Anno scolastico 

ISTITUTO: 
□liceo scienze applicate     □liceo classico    □Itc        □I.Enogastronomia/ospitalità       
□Liceo artistico     □Scuola media annessa
1) SITUAZIONE DI PARTENZA

     1A) Componenti del consiglio di classe 

Gruppo insegnanti 

	materie
	a.s. in corso 20../20..
	a.s. precedente 20../20..

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Educatori di convitto (nel caso di allievi convittori)
	

	


Rappresentanti genitori (da indicare in corso d’anno, dopo l’elezione)
	

	


Rappresentanti allievi

	

	


Coordinatore di classe   …
Segretario 

   …
1B)   Gruppo classe 

a)  Il coordinatore presenta la situazione generale della classe con riferimento alla sfera socio-affettiva e alle competenze relazionali rilevate:

….
b) Accertamento dei livelli di partenza: i vari insegnanti presentano i risultati delle varie prove d’ingresso somministrate: (tutte le classi)
	Materia
	Risultati test
	Motivazione media della classe

	
	Ottimo
	Buono
	Sufficiente
	Insufficiente
	Gravemente insufficiente
	

	1
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	


c)  Individuazione situazioni problematiche
SIGLE 

	Tipo di difficoltà
	Interventi

	COMPRENSIONE   (A)
	1  prerequisiti

2  abilità di studio

3  abilità linguistiche
	RI:  (curricolare)

recupero in itinere con  l’ausilio di moduli compensativi

SP: (extracurricolare)

Sportello didattico e/o altro

	COMUNICAZIONE  (B)
	1  abilità espressive relazionali

2  emotività
	

	MEMORIZZAZIONE  (C)
	1  mancanza di azioni di rinforzo 

2  abilità di organizzazione dello  studio 

3  mancanza di mappe concettuali 
	

	IMPEGNO  (D) 
	1  scarso per alcune discipline 

2  scarsa motivazione 

3  mancanza di studio 
	


Esempio: Rossi Carla, allieva con mancanza di abilità linguistiche, emotiva, non organizzata nello studio e scarsamente motivata.

	Allievo
	Tipo di difficoltà

(usare la sigla)
	Interventi

(usare la sigla)

	Rossi Carla 
	A3-B2-C2-D2
	RI-SP

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Eventuali integrazioni emerse in CdC: 
…

2) PROGRAMMAZIONE 
2 A) OBIETTIVI TRASVERSALI: Il CdC individua alcuni obiettivi trasversali da perseguire nel corso dell’anno scolastico (segnare con una X a fianco dell’obiettivo scelto)
	
	
	

	Competenze chiave da acquisire al termine dell’istruzione obbligatoria

(D.M. 22/08/07 – All. 2)


	
	“Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e vari modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.”

	
	
	“Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità,valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.”

	
	
	“Comunicare: comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali, rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti.

	
	
	“Collaborare e partecipare: interagire in gruppo,comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.”

	
	
	“Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l’informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo tra fatti ed opinioni”.

	
	
	“Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche, costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline”.

	
	
	“Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni, riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità”.

	
	
	“Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomenti coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica”.


2B) METODOLOGIA

Il CdC individua alcune metodologie comuni ( di seguito sono riportati alcuni esempi), ripresi poi nella programmazione individuale del singolo docente:
	           Metodologie comuni                                                       Materie (indicare quelle coinvolte)



	· Attenzione allo sviluppo delle abilità di studio

	………………………………………..

	· Operatività in ogni momento dell’attività didattica
	………………………………………..

	
	

	· Promozione dell’apprendimento cooperativo 

	………………………………………..

	· Valorizzazione dei momenti di confronto e dialogo

	………………………………………..

	· utilizzo consapevole delle nuove tecnologie

	………………………………………..

	· Rielaborazione dei saperi

	………………………………………..

	· sviluppo delle capacità di pensiero autonomo, originale e personale 
	………………………………………..


	· Coinvolgimento degli allievi nell’autovalutazione

	………………………………………..

	· sviluppo delle capacità critiche 
	………………………………………..




2c) percorsi pluridisciplinari. 
Partendo dai nuclei tematici delle varie materie, il CdC individua alcuni possibili percorsi pluridisciplinari:

	
	tema
	materie

	1.
	                      
	

	
	
	

	
	
	

	2.
	
	

	
	
	

	
	
	


2D) Progetti pof
 (indicare i progetti approvati dal collegio dei docenti in cui la classe è coinvolta) 

· _________________________________________

· progetto patentino   □ sì   □ no

· _________________________________________
· __________________________________________

· __________________________________________

· __________________________________________

2E) altre attività

· Tirocinio in azienda/alternanza scuola-lavoro:(per gli istituti che lo attuano)
	Insegnanti referenti
	Periodo

	
	

	
	


· Visite tecniche/ambientali/culturali/viaggi d’istruzione 
	Tipologia
	Insegnanti referenti nel cdc *
	Periodo

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


* Gli insegnanti referenti del viaggio si impegnano a seguire la specifica procedura per i viaggi disponibile on line www.polovalboite.it (mod A e B).
**  sarà cura del coordinatore compilare (anche durante l’anno) il modello riepilogativo all.“B”
2F) RECUPERO E INTEGRAZIONE DEGLI ALLIEVI con Disturbo Specifico dell'Apprendimento (DSA): legge del 29 settembre 2010
.

Sono attivi, specie nelle prime classi, sistemi di individuazione negli allievi di DSA, attraverso questionari di osservazione riservati a genitori e docenti (vedi voce “dislessia”  sito Polo Valboite).
Il CdC predispone il “Diario di bordo” per i seguenti allievi, in cui verranno indicati gli strumenti compensativi e le misure dispensative adottate da ogni singolo docente 
	Allievo 

	

	

	


2G) STRUMENTI DI VALUTAZIONE:
considerando le indicazioni del POF il CdC  indica le tipologie di verifica che intende proporre nel corso dell’anno scolastico

(per ogni disciplina, indicare con una X negli spazi sottostanti, il tipo di verifica adottata )
	Tipologia di verifiche
	Inserire le discipline presenti in CdC

	
	Italiano
	…
	…
	…
	…
	…
	…
	
	

	Verifiche orali
	X
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove strutturate 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Analisi testuale
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Risoluzione problemi
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tema-saggio
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sviluppo progetti


	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Relazioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Simulazione terza prova d’esame 
(5° anno)
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Grafiche 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verifiche pratiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro 


	
	
	
	
	
	
	
	
	


3) VALUTAZIONE 
Vengono considerati i seguenti indicatori:

Conoscenza Comprensione Espressione Applicazione Autonomia

Criteri generali di corrispondenza tra voti decimali e livelli (POF Polo Valboite) 
	I° livello
	voto 1 – 4

	II° livello
	voto 5

	III livello
	voto 6

	IV° livello
	voto 7

	V° livello
	voto 8 – 10


Criteri generali di corrispondenza tra voti decimali e livelli tassonomici (POF Polo Valboite) 
I°livello: voto 1 – 4

a) impegno e partecipazione: quasi mai l’alunno/a rispetta gli impegni e si distrae;

b) acquisizione conoscenze: le conoscenze sono precarie e disorganiche, commette errori nell’esecuzione di compiti semplici;

c) applicazione conoscenze: applica le sue conoscenze commettendo gravi errori;conduzione di analisi non corretta;

d) rielaborazione critica delle conoscenze: non sa sintetizzare le proprie conoscenze e manca di autonomia;

e) abilità linguistiche ed espressive: commette errori che oscurano il significato del discorso;

f) coordinamento motorio: usa gli strumenti con difficoltà, con o senza difficoltà motorie;

II° livello: voto 5

a) impegno e partecipazione: l’alunno/a rispetta gli impegni saltuariamente e talvolta si distrae;

b) acquisizione conoscenze: ha conoscenze non molto approfondite e commette qualche errore nella comprensione;

c) applicazione conoscenze: commette errori non gravi sia nell’applicazione sia nell’analisi;

d) rielaborazione critica delle conoscenze: non ha autonomia nella rielaborazione e nella sintesi;

e) abilità linguistiche ed espressive: commette qualche errore che non oscura il significato, usa un linguaggio poco appropriato;

f) coordinamento motorio:, presenta incertezze nell’uso degli strumenti, ma non ha difficoltà di tipo motorio.

III livello: voto 6

a) impegno e partecipazione: l’alunno/a assolve agli impegni con regolarità e partecipa alle lezioni;

b) acquisizione conoscenze: ha conoscenze non molto approfondite, ma non commette errori gravi nell’esecuzione di compiti semplici;

c) applicazione conoscenze: sa applicare le sue conoscenze ed è in grado di effettuare analisi parziali;

d) rielaborazione delle conoscenze: è impreciso nell’effettuare sintesi, ma ha qualche spunto di autonomia;

e) abilità linguistiche ed espressive: possiede una terminologia accettabile anche se l’esposzione é poco fluente;

f) coordinamento motorio: usa correttamente gli strumenti ed è sufficientemente autonomo nel coordinamento.

IV° livello: voto 7

a) impegno e partecipazione: l’alunno/a partecipa attivamente, fa fronte all’impegno in maniera proficua;

b) acquisizione conoscenze: possiede conoscenze che gli/le consentono di non commettere errori nell’esecuzione dei compiti complessi;

c) applicazione conoscenze: sa applicare e sa effettuare analisi anche se con qualche imprecisione;

d) rielaborazione critica delle conoscenze: è autonomo/a nella sintesi, ma non approfondisce troppo;

e) abilità linguistiche ed espressive: espone con chiarezza e utilizza una terminologia appropriata;

f) coordinamento motorio: sa usare gli strumenti in modo autonomo ed é coordinato/a nei movimenti.

V° livello:voto 8 – 10

a) impegno e partecipazione: l’impegno e la partecipazione dell’alunno/a sono buoni, con iniziative personali;

b) acquisizione conoscenze: l’alunno/a possiede conoscenze complete, approfondite e non commette errori;

c) applicazione conoscenze: sa applicare le conoscenze acquisite senza errori né imprecisioni ed effettua analisi piuttosto approfondite;

d) rielaborazione critica delle conoscenze: sintetizza correttamente ed effettua valutazioni personali e autonome;

e) abilità linguistiche ed espressive: si esprime in modo autonomo, corretto e appropriato;

f) coordinamento motorio: è del tutto autonomo/a sia nell’uso degli strumenti, sia nel coordinamento.

TUTTI I DOCENTI SI IMPEGNANO A SEGUIRE CRITERI TRASPARENTI SECONDO LA SCALA DI LIVELLO INDICATA DAL POF D’ISTITUTO.
LA VALUTAZIONE E’ SEMPRE COMUNQUE A DISPOSIZIONE DI STUDENTI E FAMIGLIE ATTRAVERSO L’IMPIEGO COSTANTE DEL REGISTRO ELETTRONICO.
5) CONTRATTI FORMATIVI 

     Allievi con disabilità 
	Allievo 
	Programmazione differenziata
	Materie coinvolte 

	
	□  Sì  □  NO
	□ Tutte
	□ ad eccezione di:

	
	□  Sì  □  NO
	□ Tutte
	□ ad eccezione di:

	
	□  Sì  □  NO
	□ Tutte
	□ ad eccezione di:


Progetto scuola- sport
	Allievo 
	Disciplina sportiva

	
	

	
	


	
	

	
	

	
	


Eventuali argomenti aggiuntivi emersi in CdC:
….

Per gli eventuali provvedimenti disciplinari, utilizzare durante l’anno scolastico l’allegato “A”
Tale documento costituisce programmazione di classe e verbale della seduta.

Il coordinatore di classe 






Il segretario 
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